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Nuovi controlli MULTI 

   
LIQUIDAZIONE IVA 

Controllo di congruità dei documenti contabilizzati 

 
All’approssimarsi di ogni scadenza Iva, l’operatore deve effettuare una serie di controlli per appurare l’effettiva 
possibilità a procedere con il calcolo della liquidazione Iva. Pertanto, per ogni Ditta di cui si gestisce la 
contabilità, è plausibile ipotizzare che l’operatore, dopo aver provveduto a scaricare tutte le fatture e 
corrispettivi dalla piattaforma TS Digital, provveda a verificare che nella Console per la gestione delle fatture 
(ECONS), le stesse, risultino essere tutte contabilizzate. 
Grazie ai progressi dei sistemi di automazione contabile e intelligenza artificiale messi in campo da 
TeamSystem, i controlli sull’avvenuta contabilizzazione, vengono effettuati automaticamente dal sistema. 
Pertanto, questa operazione ridondante e ripetitiva per tutte le Ditte, può essere affidata direttamente al 
sistema che provvede ad effettuare i medesimi controlli, in modalità del tutto automatica, avvisando l’utente di 
possibili problemi riscontrati. 
Le segnalazioni restituite sono di tipo “warning”, pertanto l’utente viene avvisato della possibile incongruenza, 
ma può comunque procedere ugualmente con il calcolo della liquidazione Iva (in continuità con l’attuale 
modalità operativa).  
Quindi, qualora ad esempio le fatture di una Ditta rientranti in uno specifico mese da liquidare non risultino 
tutte contabilizzate, eseguendo il calcolo della liquidazione Iva (MDEN / REGIVA) verrà rilasciata una 
segnalazione: 
 

 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Tali controlli risulteranno attivi per i soli Studi (Intermediari) che fruiscono del servizio di 
AI Accounting, i quali potranno utilizzare i nuovi controlli per tutte le ditte connesse allo 
Studio. 
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La novità interessa i comandi di calcolo e stampa della Liquidazione Iva, ovvero: 
- Stampa liquidazione Iva (MDEN) 
- Stampa riepilogo Iva quater (RIEQUA) 
- Stampa registri e liquidazione Iva (REGIVA) 
- Calcolo liquidazioni Iva (GLIQIVA) 

 
Grazie a tale controllo per tutte le ditte collegate all’intermediario che ha attivato il servizio di AI Accounting, 
verrà verificata la congruità tra i documenti scaricati da TS Digital e quelli contabilizzati sia in modalità guidata 
che in modalità automatica (da ECONS) che quelli contabilizzati in modalità avanzata (ovvero mediante 
pianificazione del processo di contabilizzazione da ESTARTUP), avvisando l’utente di quali sono quelle ditte 
per le quali la contabilizzazione delle fatture elettroniche/corrispettivi del periodo non è stata completata. 
 
Così, ad esempio, eseguendo la stampa della liquidazione Iva da MDEN per un periodo per il quale esistono 
documenti elettronici (fatture/corrispettivi) non ancora contabilizzati, in fase di elaborazione della liquidazione 
verrà mostrata una segnalazione di errore.  
Supponendo che i documenti non contabilizzati siano fatture elettroniche il messaggio sarà il seguente: 
 
 

 
 
 
Il messaggio di alert verrà rilasciato ogniqualvolta si vada ad elaborare una liquidazione Iva e, per il periodo 
richiesto (mensile, trimestrale o annuale) non risultano contabilizzate tutte le fatture elettroniche, attive e/o 
passive, scaricate da ECONS. 
 
Se si tratta invece di corrispettivi non contabilizzati, il messaggio restituito in fase di MDEN sarà questo: 
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N O T A  B E N E  
 

La procedura considera in fase di controllo la presenza di fatture/corrispettivi dell’anno in cui 
ricade il periodo di cui si vuol stampare la liquidazione: se, ad esempio, il periodo per cui stampare 
la liquidazione Iva è aprile dell’anno 2024, la procedura verificherà la presenza di 
fatture/corrispettivi non contabilizzate fino ad aprile 2024 (maggio se presenti fatture differite 
riferite ad aprile). Supponendo in questo caso che vengano individuate fatture non contabilizzate 
riferite al mese di marzo, la procedura segnalerà la presenza di tali fatture/corrispettivi durante 
l’elaborazione della liquidazione Iva del mese di aprile così da consentire all’utente di verificarne 
la correttezza. 
Per le ditte trimestrali il controllo riguarderà l’intero trimestre. 

 
 
Anche nella stampa prodotta sarà posta in evidenza la mancata contabilizzazione delle fatture/corrispettivi 
presenti in ECONS e di conseguenza la liquidazione potrebbe risultare non corretta. 
 
 

 
 
 
Dall’utility “ERRORI” sarà invece possibile visualizzare la segnalazione rilasciata dall’elaborazione della 
Liquidazione Iva (MDEN). 
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L’errore riscontrato sarà visualizzato anche in ECONS (ESITFEL) quando si va a richiamare la gestione delle 
fatture (attive/passive) o la gestione dei corrispettivi, dando in questo modo la possibilità all’utente dello studio 
di provvedere alla contabilizzazione dei documenti che non risultano ancora registrati in MPRI. 
 
 

 
 

N O T A  B E N E  
 
La presenza di fatture sospese dall’utente e di fatture scartate non contabilizzate non 
sarà segnalata in fase di liquidazione Iva. 

 



MULTI – IMPLEMENTAZIONI 

 

 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

6 

 
 

Torna all’indice 

Per quanto riguarda l’elaborazione della stampa da REGIVA, la procedura mostrerà la segnalazione della 
presenza di errori da verificare all’interno dell’apposita utility  
 
 

 
 
 
Anche nella stampa prodotta verrà indicata la presenza in ECONS di fatture non contabilizzate. 
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Stampa brogliaccio primanota MULTI 

   
STPRI 

Nuovi filtri per individuare le registrazioni contabilizzate automaticamente 

 
La “Stampa primanota” (STPRI), si arricchisce di ulteriori filtri in grado di aiutare l’utente nelle operazioni di 
verifica dei processi di contabilizzazione automatica avanzata. 
Tali filtri agiscono per i possessori del servizio di AI Accounting, rispondendo “S” al parametro “Dettaglio 
documenti elettronici” e consentiranno di restringere il set dei documenti da esaminare. 
 
I nuovi filtri sono accessibili alla pagina “FILTRIGENERALI”: 
 
 

 
 

Pertanto, dopo aver inserito nella pagina dei “PARAMETRI” i dati relativi alla Ditta e all’arco temporale da 
esaminare (per data registrazione), sarà possibile impostare anche i nuovi parametri: 
 

- Tipologia contabilizzazione doc. elettronici 
- Doc. elettronici contabilizzati automaticamente 
- Da data / A data contabilizzazione avanzata 

 
Il primo filtro, consente di selezionare la metodologia di contabilizzazione, ovvero “Guidata”, “Automatica”, 
“Avanzata” o “Tutti” e che agirà sui movimenti da stampare: il filtro consentirà dunque di stampare tutte le 
registrazioni contabilizzate con una o con tutte le metodologie descritte. Il tipo di contabilizzazione viene 
impostato nella “Configurazione aziende modalità e per fatturazione elettronica” (ESTARTUP) tanto per le 
fatture attive che passive e consente di stabilire se procedere alla contabilizzazione delle stesse secondo una 
modalità guidata, con conferma manuale di ogni documento ed accesso alla primanota, oppure secondo una 
modalità automatica, mediante selezione di più documenti contemporaneamente o ancora avanzata, ovvero 
mediante contabilizzazione schedulata e senza l’ausilio di un operatore.  
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Impostando una delle tipologie di contabilizzazione, sarà possibile accedere al filtro “Doc. elettronici 
contabilizzati automaticamente”, mediante il quale isolare le fatture contabilizzate automaticamente grazie ai 
processi di automazione contabile messi in campo da TeamSystem. I possibili valori sono: 
 

 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

I nuovi filtri sono già pronti per accogliere la futura implementazione di contabilizzazione 
automatica avanzata dei movimenti bancari, di successivo rilascio. 
Appare evidente che ad oggi, si possa far riferimento solo alle fatture. 

 
 
Mediante la scelta “Tutti (fatture e movimenti bancari)” (default), non viene applicato alcun controllo sui 
documenti contabilizzati automaticamente: pertanto verranno stampate indistintamente tanto le registrazioni 
contabilizzate in modalità automatica, tanto quelle registrate in modalità guidata o caricate in primanota. 
 
Grazie al filtro “Contabilizzato (fatture e movimenti bancari)”, verranno estrapolate le fatture contabilizzate 
automaticamente in modalità avanzata e che non richiedano un controllo da parte dell’operatore. 
 
Il filtro “Contabilizzato controllato (solo per fatture)”, consente di isolare le sole fatture contabilizzate 
automaticamente in modalità avanzata e che ricadendo tra le tipologie di documenti da controllare, risultino 
essere state già verificate da parte dell’operatore. 
 
Il filtro “Contabilizzato da controllare (solo per fatture)”, consente di individuare le sole fatture contabilizzate 
automaticamente in modalità avanzata e che, per il loro contenuto, ricadono nella tipologia di documenti che 
vanno verificati da parte dell’utente post contabilizzazione. 
 

N O T A  B E N E  
 

Le fatture “Da controllare”, sono quei documenti elettronici il cui contenuto, richiede un intervento 
da parte dell’operatore post contabilizzazione. Rientrano in questa casistica, ad esempio, le 
fatture di acquisto di professionisti con ritenuta d’acconto, ovvero quei documenti che implicano 
il caricamento di ulteriori informazioni non contenute nel documento elettronico.  
Ricordiamo inoltre che accedendo in variazione primanota ed integrando le informazioni richieste, 
verrà formulata una domanda all’utente per sapere se il documento, è da ritenersi “Controllato”. 
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Ognuno dei parametri esposti, dunque, agirà per filtrare i documenti in funzione dello Stato riportato in calce 
ai dati della fattura elettronica stampati: quindi, selezionando ad esempio il filtro “Contabilizzato 
automaticamente”, delle sole fatture contabilizzate in modalità “Automatica”, verranno stampati i soli 
documenti che ricadono negli Stati selezionati. 
 
 

 
 
 
L’ulteriore nuovo filtro, ovvero “Da data / a data di contabilizzazione avanzata”, consente di individuare invece 
tutti i documenti elettronici contabilizzati automaticamente dal sistema in un determinato arco temporale. 
In questo modo sarà più semplice per l’utente individuare tutte le fatture contabilizzate automaticamente grazie 
ai processi di automazione contabile messi in campo da TeamSystem, restringendo il controllo ad uno 
specifico periodo: 
 

 
 
 
Tale parametro, dunque, agirà per filtrare i documenti in funzione del dato di contabilizzazione riportato in testa 
ai dati della fattura elettronica stampata: 
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I nuovi filtri “Doc. elettronici contabilizzati automaticamente” e “Da data / A data contabilizzazione avanzata”, 
possono essere applicati contemporaneamente, così da ottimizzare la ricerca dei documenti da analizzare. 
 
Si ricorda infine che è possibile richiamare la “Stampa primanota” (STPRI) non solo dal menu, ma anche 
direttamente dalla “Console processi automatizzati” (ESITFEL), grazie ai bottoni “Stampa periodo” e “Stampa 
movimenti”. 
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ACCIVA 

 

Calcolo dell’Acconto IVA 

 
Entro il 27.12.2024 i soggetti passivi Iva tenuti agli adempimenti di liquidazione e versamento dell’Iva periodico 
devono procedere al calcolo e al relativo pagamento dell'acconto IVA relativo all’anno in corso. L’acconto si 
versa qualora l’importo dovuto risulti superiore a 103,29 euro. 
Anche quest’anno non sono presenti novità normative relative al calcolo dell’acconto Iva che non ha quindi 
subito modifiche procedurali rispetto agli anni passati: si provvede comunque a fornire all’utente una guida 
operativa riguardante il calcolo e i metodi di calcolo applicati.  
 
Per procedere al calcolo dell’acconto IVA di dicembre va richiamato dalla scelta “Utilità di procedura” il 
comando ACCIVA – “Calcolo acconto IVA”: il programma utilizzerà come base di calcolo gli “Importi per 
acconto IVA”, memorizzati nella relativa sezione di GEPRO IVA (GEPROI) dell’anno di cui si esegue il 
conteggio (ovvero 2024). 
 
 

 
 
 
Il programma “Calcolo e Stampa Acconto Iva” (ACCIVA) consente, inoltre, di stampare un elenco delle ditte 
che debbono effettuare il versamento ma, prima di procedere alla “Stampa elenco acconti”, è necessario 
eseguire la scelta “Calcolo acconto IVA”. 
 
 

 
 

Calcolo e stampa acconto IVA MULTI 
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L’anno di elaborazione che viene proposto accedendo al programma ACCIVA è quello indicato in TABE00 – 
Tabella “Anno elaborazione”, quindi per un corretto calcolo dell’acconto va verificato che l’anno indicato in 
tabella sia quello corrente, ovvero 2024. 
 
 

 
 
 
I metodi di calcolo utilizzabili per determinare l’acconto all’interno dell’applicativo TS Studio Contabilità sono 
tre, ovvero il metodo “Storico”, il metodo “Calcolato” e il metodo “Previsionale”. 
 
Il metodo di calcolo applicato alla ditta va specificato nel folder “5.IVA (PAG.2)” al campo “Tipo acconto” 
dell’Anagrafica ditta (ANADITTE), selezionando una delle tre opzioni:  

✔ “Storico”, 

✔ “Calcolato”, 

✔ “Previsionale”. 
 
Optando per il metodo “Storico” l’acconto viene calcolato automaticamente nella misura dell’88% del 
versamento IVA effettuato per l’ultimo mese o trimestre dell’anno precedente, al lordo dell’acconto IVA versato 
nello stesso mese e che è poi scomputato dalla liquidazione del mese di Dicembre del medesimo anno oppure 
da quanto dovuto in sede di liquidazione annuale; anche i contribuenti trimestrali speciali, quali gli 
autotrasportatori, i distributori di carburante e gli odontotecnici devono effettuare il versamento, a titolo di 
acconto, pari all’88% dell’importo versato per la liquidazione periodica del 4° trimestre dell’anno precedente, 
ed ugualmente al lordo dell’acconto IVA versato nel mese di Dicembre dello stesso anno. 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

Si fa presente che l’importo dell’acconto Iva versato che viene preso in considerazione 
è quello indicato al rigo VH17 “Acconto dovuto” della Dichiarazione annuale Iva 2024, 
nella colonna “DEBITI”. 

 
 
Con il metodo “Calcolato” l’acconto è invece pari all’intero importo che risulta dalla liquidazione IVA 
straordinaria, che deve essere annotata nei registri IVA, e che va determinata con riferimento al 20/12, 
considerando le operazioni registrate dall’1/12 al 20/12 per i contribuenti mensili o dall’1/10 al 20/12 per i 
trimestrali. Eseguendo il comando di stampa della liquidazione Iva (MDEN) o, in alternativa, il comando di 
stampa dei registri e liquidazione Iva (REGIVA) con l’opzione “Stampa per acconto” impostato ad “S”, l’importo 
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a debito della liquidazione al 20 del mese di dicembre è trascritto in GEPRO IVA nella sezione “Importi per 
acconto IVA” nel campo “Importo dovuto”.  
 
 

 
 
 
Con il comando ACCIVA, scelta “Calcolo acconto IVA”, è quindi possibile trasferire tale importo in F24 alla 
data “20 del mese” di dicembre. 
 
 

 
 
 
Se si opta per il metodo “Previsionale” l’acconto viene calcolato sulla base di una stima delle operazioni che 
si ritiene di effettuare fino al 31 dicembre. Con questo metodo, l’acconto è pari all’88% dell’Iva che si prevede 
di dover versare per il mese di dicembre, se si tratta di contribuenti mensili, oppure in sede di dichiarazione 
annuale Iva, se si tratta di contribuenti trimestrali ordinari o, ancora per il quarto trimestre, per i contribuenti 
trimestrali “speciali”. 
Il programma, in questo caso, effettuerà quindi una liquidazione relativa al mese di dicembre per i contribuenti 
mensili e al quarto trimestre nel caso di contribuenti trimestrali, leggendo tutti i movimenti Iva del periodo 
calcolando un importo pari all’88% del risultato a debito. 
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Una volta eseguito il comando ACCIVA, l’importo dell’acconto da versare è memorizzato anche nella 
procedura F24, poiché il pagamento si deve effettuare con la delega di pagamento Mod. F24 utilizzando il 
codice 6013 per contribuenti mensili, 6035 per i contribuenti trimestrali e 6034 per contribuenti trimestrali 
speciali. 
Dunque, il programma ACCIVA “Calcolo acconto IVA” provvede a generare il tributo in F24 qualsiasi sia la 
modalità scelta. Qualora si voglia versare un importo diverso o non versare affatto l’acconto, occorre 
intervenire in GEPROI, sezione “Iva”, “Importi per acconto Iva” ed impostare, nel campo “Tipo calcolo”, la 
modalità “Manuale” così da poter indicare l’importo voluto nel campo “Importo dovuto”.  
Eseguendo la suddetta scelta il programma aggiorna l’eventuale tributo già memorizzato in F24 o lo annulla 
in caso di importo a zero. 
 
Nella sezione “Importi per acconto IVA” sono memorizzati anche gli importi IVA a debito relativi ai mesi di 
ottobre e novembre, utili nel caso in cui ci sia una variazione nella periodicità di liquidazione. 
Ovvero, se la ditta varia il regime da mensile a trimestrale, l’acconto è calcolato in misura pari all’88% della 
somma dei versamenti effettuati negli ultimi tre mesi dell’anno precedente (ottobre, novembre, dicembre), al 
lordo dell’acconto IVA versato nello stesso mese. 
Diversamente, se la ditta varia da trimestrale a mensile, poiché l’acconto è calcolato in misura pari all’88% del 
versamento effettuato in sede di dichiarazione IVA per l’anno precedente, diviso per 3, al lordo dell’acconto 
IVA versato nel mese di dicembre dello stesso anno cui si riferisce la dichiarazione. 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 
 

Particolare attenzione va posta nel caso di una ditta quater (art. 36) con periodicità di 
liquidazione Iva differente (ad esempio: ditta principale mensile, ditta secondaria 
trimestrale): in tale situazione la base di calcolo dell’acconto Iva potrebbe risultare non 
corretta in quanto considerato solo l’importo di rigo VH15 (Iva a debito di dicembre) o VH16 
(Iva a debito IV trimestre), in funzione della periodicità di versamento Iva della ditta 
principale, non tenendo conto di fatto delle rilevanze della ditta secondaria (con periodicità 
di versamento differente da quella della ditta principale). 
Solo nei suddetti casi, il programma di calcolo dell’acconto Iva (ACCIVA), provvede ad 
effettuare una simulazione di compilazione del quadro VH della ditta secondaria e a 
riportare l’ammontare del debito nel GEPRO IVA – “Importi per acconto Iva” della ditta 
principale, nel rigo “Importo Iva liq. trimestrali” (al solo scopo di evidenza) e in aggiunta 
al valore dell’Iva a debito annuale o di dicembre, al fine di aggiornare la base di calcolo 
dell’acconto Iva con i dati corretti. 
Non avendo a disposizione tutti gli elementi sufficienti a garantire il corretto calcolo da 
applicare, nella sola condizione di ditta quater (art. 36) con principale trimestrale e 
secondaria mensile (caso, comunque, da sempre fortemente sconsigliato) non è stato 
possibile determinare il corretto valore. Per questa ragione, l’importo da prendere in 
considerazione come base di calcolo dell’acconto Iva, andrà riportato manualmente nel 
GEPROI, nelle modalità già sopra descritte. 

 
 
Una volta che in GEPRO IVA (GEPROI) sono presenti gli importi base di calcolo, all’utente non rimane che 
eseguire il programma ACCIVA, dapprima la funzione “Calcolo”, che fa sì che l’importo calcolato venga 
memorizzato sempre in GEPRO nella sezione degli “Importi per acconto IVA” e poi la funzione “Stampa”, 
che espone per le ditte selezionate, il “Tipo calcolo” sulla base di ciò che si è indicato nell’Anagrafica ditta, 
“Storico” o “Calcolato”, il “Tipo denuncia”, “Mensile” o “Trimestrale”, l’“Importo base di calcolo” e l’“Importo 
acconto” che l’utente avrà già calcolato eseguendo la suddetta funzione di “Calcolo”. 
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Il programma ACCIVA esegue inoltre il calcolo dell’acconto in modo differente a seconda del “Tipo denuncia”, 
“Mensile” o “Trimestrale”, adottato dalla ditta. 
 
Nel caso di denuncia di tipo “Mensile”, il calcolo è eseguito leggendo l’importo presente nel campo “IVA a 
debito Dicembre” (scelta “Importi per acconto IVA”, cartella “Progressivi per liquidazione” di GEPRO IVA), 
che a sua volta è già stato qui memorizzato all’atto della stampa della liquidazione di Dicembre dell’anno 
precedente rispetto a quello di calcolo dell’acconto; se si tratta di denuncia “Trimestrale” il calcolo è invece 
eseguito leggendo l’importo “IVA a debito annuale IVA11”, che è memorizzato sempre in GEPRO IVA 
(GEPROI), all’atto della chiusura del modello di dichiarazione IVA annuale. 
Una volta eseguito il calcolo, l’importo ottenuto verrà riportato nel campo “Importo dovuto” di GEPRO IVA e 
trasferito in F24. 
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ADEGUASP 

Registrazioni per adeguamento agli indici di affidabilità (ISA) 

 
Il programma ADEGUASP consente di registrare in primanota, sia IVA che contabile, l’annotazione 
dell’avvenuto adeguamento agli ISA che va poi trascritta nei registri IVA vendite/corrispettivi.  
 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

I righi “Descr. Causale Parametri” e “Descr. Riga4 importo maggioraz.” risultano disabilitati in quanto 
non più necessari. 

 
 
La suddetta registrazione, in cui sono movimentati sia il conto imposte che l’erario c/IVA, è suddivisa in due 
parti, essendo possibile rilevare o solo la registrazione per l’annotazione IVA descrittiva e quindi ai soli fini 
della stampa dei registri IVA o solo la registrazione per l’annotazione contabile; in entrambi i casi ciò è possibile 
attivando l’apposito e distinto flag “Registra”. 
 

Adeguamento agli Studi di settore/ISA MULTI 
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N O T A  B E N E  
 

A riguardo ricordiamo che è necessario creare nella Tabella delle Causali contabili (TABE06) due 
causali: 

• la prima causale, per l’annotazione Iva, con l’indicazione nel campo “Tipo registro” del registro 
IVA vendite o in alternativa del registro IVA corrispettivi in cui deve essere stampata la 
registrazione e con il flag “Causale registrazione IVA descrittiva” al valore “1” “Codice 
causale descrittiva”. Il flag “Richiesta numero documento contabilità semplificata” può 
essere attivato per le ditte semplificate a seconda che si voglia o meno gestire, nelle suddette 
registrazioni, il protocollo. 

•  la seconda causale contabile, non quindi descrittiva, invece deve essere creata con 
l’indicazione “A” “Acquisto” nel campo “Tipo registro”. Il flag “Richiesta numero documento 
contabilità semplificata” può essere attivato per le ditte semplificate a seconda che si voglia 
o meno gestire, nelle suddette registrazioni, il protocollo. 

 
 
Nelle pagine che seguono viene descritto come inserire le informazioni richieste dalla procedura. 
 
 
Sezione “Registrazione annotazione IVA descrittiva” 
 

 

Data registrazione:  è la data in cui è annotata la registrazione descrittiva nel registro 

IVA. 

 

Anno d’imposta:  in fase di generazione del movimento, l’anno indicato nel campo 

“Anno d’imposta” è riportato in coda alla riga “Descrizione riga 1”. 

Se nel presente campo non viene indicato nulla, l’anno d’imposta 

non è riportato nemmeno nella “Descrizione”. Nella videata 

d’esempio è indicato l’anno d’imposta 2023. 

 

Protocollo:  è automaticamente proposto il progressivo “1” ma l’utente può 
intervenirvi indicando una diversa numerazione. Una volta 
effettuata una registrazione con un certo “Numero documento” 
non è possibile generarne un’altra con il medesimo numero ma solo 
inserire un numero diverso oppure procedere all’annullamento della 
registrazione in primanota o modificare la data di registrazione. 

 Quindi, qualora si cerchi di reinserire la registrazione con lo stesso 

“Numero di protocollo”, a video sarà inviata la segnalazione 

“Annotazione IVA già presente”. 
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 In questo caso la registrazione non verrà memorizzata. 

 

 
 

 

 

 A N N O T A Z I O N I  

 

Ricordiamo che, il controllo è effettuato sul “Numero 

protocollo” dell’annotazione IVA a parità di data. Annullando 

quindi la sola registrazione descrittiva IVA dell’adeguamento 

e rieseguendo nuovamente la procedura, viene ricreata sia 

la registrazione descrittiva che quella contabile. 

  

 

Reg. liquid.:  attivando il presente check, l’annotazione verrà effettuata nel 

registro in cui si effettuano le liquidazioni Iva (ANADITTE – “Folder 

Dati IVA (pag 1)”, campo “Registro denuncia”) indipendentemente 

dal registro indicato nella causale.  

 

Codice causale descrittiva:  indicare una causale descrittiva da utilizzare per l’annotazione IVA. 

   

  

N O T A  B E N E  
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Le caratteristiche di questa causale sono: 

- Indicazione nel campo “Tipo registro”, del registro IVA 

vendite o in alternativa del registro IVA corrispettivi in cui 

deve essere stampata la registrazione; 

- flag “Registrazione IVA descrittiva” impostato a “Stampa 

su registro”; 

- flag “Richiesta numero documento contabilità semplificata” 

da attivare per le ditte semplificate a seconda che si voglia 

o meno gestire, nelle suddette registrazioni, il protocollo. 

 

   

  

 A T T E N Z I O N E  

 

Coloro che non possiedono in archivio la suddetta causale, 

possono richiamare ed utilizzare la causale contabile 

standard 732 “Registrazione IVA descrittiva - Stampa su 

registro”, appositamente predisposta per la seguente 

registrazione. 

 

Righe di descrizione:  sono proposte in automatico dalla procedura ma modificabili 

dall’utente e riguardano sia le descrizioni per le causali che le righe 

per l’annotazione vera e propria. 

 

Flag “Registra”: 

 

 se barrato permette di abilitare l’annotazione IVA descrittiva. 

 
 

Sezione “Registrazione annotazione contabile” 

 

Data registrazione:  è la data in cui viene creata la registrazione nel Giornale contabile, 

se la ditta è ordinaria o nel Registro IVA acquisti se la ditta è 

semplificata; in questo secondo caso la registrazione riguarda il 

solo conto di costo.  

 

 

 

Codice causale:  deve essere utilizzata una causale contabile non descrittiva.  

   

  

N O T A  B E N E  

 

Ribadiamo che la causale deve avere: 

- indicazione “A” “Acquisto” nel campo “Tipo registro”.  

- Per le ditte semplificate è possibile utilizzare una 

causale con il flag “Richiesta numero documento 
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contabilità semplificata” attivo, ed in tal caso la 

procedura genera la registrazione nel Registro IVA 

acquisti utilizzando il primo protocollo IVA acquisti 

libero. 

 

   

  

 A T T E N Z I O N E  

Anche in questo caso, è possibile richiamare e adoperare la 

causale contabile standard 588 “Adeguamento IVA agli 

Studi di settore”, appositamente predisposta per la 

seguente registrazione. 

 

 

Conti:  vanno indicati: 

   

  o il conto economico delle imposte e tasse indeducibili per 

annotare il costo relativo alla maggiore IVA (se il piano dei 

conti utilizzato è il pdc ’“80” il conto da indicare è 95/10/005 

“Imposte esercizi precedenti” per le imprese mentre, per le 

ditte professioniste, il conto è 84/15/190 “Altri oneri diversi 

indeducibili”);  

o il conto dell’”Erario” per annotare il debito IVA (se utilizzato 

il pdc “80” il conto da indicare è 48/05/040); 

Il conto “Altri debiti tributari” per annotare la maggiorazione del 

3% non viene mai movimentato, in quanto la dichiarazione di 

maggiori componenti positivi ai fini degli ISA non comporta il 

computo ed il versamento della maggiorazione del 3% prevista 

dall’art. 2 co. 2-bis del DPR 31.5.99 n. 195, come invece avveniva 

per gli studi di settore (fino al periodo d’imposta 2017). 

  Tramite la funzione di ricerca conti sarà possibile selezionare i 

conti appropriati, propri del piano dei conti indicato nella sezione 

“Parametri generali”, una volta inserito il codice ditta. 

   

Flag “Registra”: 

 

 per abilitare o meno l’annotazione contabile. 
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Confermando l’inserimento, i dati dell’adeguamento sono prelevati dalla procedura DIRED24 e con i medesimi 

sono completate le dovute registrazioni. 

A fondo video è comunque presente il bottone “Ind.Redditi” per verificare, ed eventualmente modificare, il 

direttorio di aggancio con la procedura Redditi (viene richiamato il comando TABIND). 

 

Una volta confermata la registrazione, se ci sono ovviamente dei maggiori ricavi per adeguamento agli ISA da 

annotare, la procedura avvia l’elaborazione con successiva stampa di un elenco delle registrazioni effettuate 

in cui sono stampati il “Codice ditta” e la “Ragione sociale”, tenendo presente che la registrazione 

dell’annotazione può essere effettuata contemporaneamente per più ditte, così come richiesto all’inizio della 

registrazione in cui è possibile impostare “Da codice ditta” “A codice ditta” ed ancora nella medesima stampa 

anche la “Causale utilizzata”, il “Tipo di adeguamento” e l’”Importo del maggior ricavo”. 

 

 

 
 
 

 

 
 

 

Eseguendo l’elaborazione “Da ditta” “A ditta”, senza però attivare il flag “Registra”, si ottiene 

comunque una stampa con le indicazioni delle possibili registrazioni, utile come prova per 

un’eventuale conferma successiva. 
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MPRI 

Attivazione nuovi controlli 

 
Con la release rilasciata, in presenza di Econto Base abilitato (ANADITTE) la procedura attiverà dei nuovi 
controlli in gestione Primanota che, in caso di utilizzo di causale contabile differente dalla causale 27 (come 
ad esempio la causale contabile mensile standard 674 “Dare/Avere libera (mensile)”), all’inserimento di un 
conto cliente o di un conto fornitore visualizzerà un alert che informa l’utente sull’impossibilità di utilizzare tali 
causali che attualmente non sono implementate per la gestione dell’estratto conto base. 
Potendo attivare Econto Base (note operative Multi 2024.00.04) per le sole ditte in contabilità ordinaria i 
controlli saranno disponibili solo per tali ditte. 
 
Dunque, andando ad inserire un conto cliente o conto fornitore, il messaggio che viene restituito è il seguente: 
 
 

 
 
 
In presenza delle condizioni sopra ricordate sono sottoposte a tale controllo anche le registrazioni delle causali 
fisse “20 - Corrispettivo giornaliero” e “24 - Corrispettivi mensili”. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Qualora l’utente acceda alla variazione di registrazioni di causali mensili (libere/corrispettivi) 
effettuate prima del presente rilascio e si posizioni sul campo che accoglie il conto del 
cliente/fornitore utilizzato, verrà rilasciata la segnalazione della videata precedente e bloccata 
la registrazione. Non accedendo alla variazione della registrazione non verrà rilasciata alcuna 
segnalazione.  

Estratto Conto “Base” MULTI 
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Estratto Conto “Base” e Causale 29 – Compensi amministratori 

 
Con l’aggiornamento fornito, viene aperta la possibilità di utilizzare anche la causale “29 - Compensi 
amministratori” nella Gestione primanota (MPRI) a coloro che adoperano l’Estratto Conto “Base”.  
 
Nella registrazione è stato previsto infatti il nuovo campo “Numero documento originale” che, insieme al 
Fornitore indicato come “Conto debiti prestazioni”, consentiranno di creare una partita e di alimentare dunque 
l’Estratto Conto “Base”. Tale partita si chiuderà, alla stregua delle fatture, con la registrazione contabile del 
pagamento del compenso. 
 
 

 
 
 

 
 
 
Il nuovo campo se indicato andrà a compilare automaticamente il campo “Documento fornitore” nella Gestione 
ritenute d’acconto (GERITAC). 
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Perché la partita vada ad alimentare l’Estratto Conto Base a partite aperte è però fondamentale non aver 
impostato il “Conto pagamento” nella registrazione della causale 29.  
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N O T A  B E N E  
 

Le registrazioni della causale 29 avvenute prima del presente rilascio vanno richiamate in 
variazione perché sia possibile per il programma effettuare l’aggiornamento delle partite aperte 
in Estratto Conto Base.  

 


